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marxiste»33) e scrisse nel suo Journal de guerre del 1939-40 che 
«dans le fond, l’expérience de l’entre-deux-guerres rend manifeste la 
nécessité de reprendre, de développer le mouvement des “lumières 
Rien de grand, rien d’humain ne se fera sans une nouvelle Aufklä
rung. Sans elle, l’humanité ne pourra se ressaisir et dépasser le dra
me où elle se débat [...]. Le socialisme authentique, vers quoi tend 
(de quelque autre nom qu’on le désigne) l’évolution de l’économie 
et des techniques, ne se réalise s’il est, à l’avance, vicié par le fanati
sme et les passions» 34. E ancora nel lungo inverno che precedette il 
crollo francese del maggio del 1940: «Creuser cette idée: il faut ré
concilier la raison (non dessechée comme celle des “rationalistes” ra
dicaux de la Ille République, mais chaleureuse, compréhensive, af
fectueuse) et la Révolution. Ils [i comunisti] se sont dits les conti
nuateurs du XVIIIe siècle, de Y Encyclopédie. Le marxisme, qui par 
ses analyses sociales va plus loin que Descartes et Y Encyclopédie, ne 
peut-il conserver le souci infléxible de la vérité, le respect de la per
sonne humaine?»35 36. Friedmann non può certo essere preso a esem
pio della vita accademica parigina degli anni Trenta, ma il suo lega
me stretto con il Centre de documentation sociale dellEcole normale 
supérieure mostra come anche nelle istituzioni universitarie si discu
tessero i problemi della politica europea in termini familiari a Ven
turi. Il Centre era il risultato dell’accordo tra Celestin Bouglé, profes
sore di Economia sociale, editore degli scritti di Proudhon e studio
so del socialismo democratico, e Max Horkheimer, che aveva ab
bandonato Francoforte e cercava una sede a Parigi per proseguire le 
attività del suo istituto di ricerche sociali. Nel 1934 il centro di Bou
glé, da cui dipendevano sia Raymond Aron sia Friedmann come gio
vani borsisti, organizzò una serie di lezioni e discussioni sul tema: 
«la crisi sociale e le ideologie nazionali», che furono pubblicate come 
primo fascicolo della serie Inventaires "6: vi parteciparono come rela
tori, tra gli altri, Elie Halévy, Friedmann e Aron e anche, con una 
relazione sullltalia, Robert Marjolin, che contemporaneamente fre
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